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  Vita comunitaria  
 

 
 

 

Lunedì 12 1Cor 11,17-26.33; Sal 39; Lc 7,1-10  Martedì 13 1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99; Lc 7,11-17  

Mercoledì 14 Esaltazione della Santa Croce  

Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-17  
Giovedì 15 Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35 

 

Venerdì 16 1Cor 15,12-20; Sal 16; Lc 8,1-3  Sabato 17 1Cor 15,35-37.42-49; Sal 55; Lc 8,4-15  
 

 

AVVISI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
PARROCCHIA SAN GIACOMO APOSTOLO GESU' MAESTRO SANT'ANNA  

 VIA DON PAOLO BERTOLINO, 19 VIA SAN FELICE 1BIS FORNACI   VIA MARTIRI DELLA LIBERTA', 4  

INDIRIZZO BEINASCO CENTRO  BORGARETTO 

TELEFONO 392.90.10.910 349.26.46.446 351.97.49.607  

E-MAIL parr.beinasco@diocesi.to.it parr.fornaci@diocesi.to.it parr.borgaretto@diocesi.to.it 

INTERNET www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiaborgaretto.it 

  
 

 

 

    

     

   
 

     

     

 

 

 

Il Foglio Settimanale 
delle comunità di San Giacomo e Gesù Maestro 

 

                                                                             dal 12 al 18 /09/2022 
 
 24 ^ sett. Tempo Ordinario anno C (salterio 4^ settimana)  

MARTEDÍ        9 -12 e 16-18 
MERCOLEDÍ   9 -12 e 16-18 
GIOVEDÍ         9 -12 e 16-18 
VENERDÍ         9-12 
SABATO          9-12 

 

 
 
 
 

  

 
 
 

CHIUSO 
 

Per necessità 
Telefonare al 

349.264.6446 

 

 

LUNEDÍ         9-11,30 
MARTEDÍ      9-11,30 
MERCOLEDÍ 9-11,30 
GIOVEDÍ        9-11,30 
VENERDÍ       15-17,30 
SABATO         9-11,30 
 

UFFICIO 

Recapiti e orari degli uffici parrocchiali 
 

ORARI SANTE MESSE 
 

                     Mart. e Giov. ore 18.… S. Giacomo 
                     Merc. e Ven. ore 18.… Gesù Maestro 
 

        Sab       ore 17 Gesù M. 
                                    ore 18  .. S. Giacomo 
                      Dom    ore 9/11,30/18.... S. Giacomo 
                               ore 10 ….. Gesù Maestro 
 

CENTRI di ASCOLTO 
 

a Madonna del Rosario: 
- Mercoledì…………….Ore 10-12  
Emp tess. solid. Giov. 15,30-18 
Emp spes. Solid……..Mar 10-13, 
                     Ven……14,45-18,30 

               
 

LITURGIA DELLE 
ORE 

 (in S.Giacomo) 
 

LODI:  ore 7,45 
da Mart. a Sab. 
 

VESPRI:  ore 19  
da Lun. a Ven 
 

 

Feriale 

Festivo 

LETTURE del GIORNO 

Domenica 18 Am 8,4-7; Sal 112; 1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13 

 

30° - PIALPE 
30° avversario delle Baite di Pialpetta 

DOMENICA 18 settembre ore 11.00 S.Messa presieduta da Mons. Piero Del Bosco vescovo di Cuneo-Fossano 
(già parroco costruttore e iniziatore delle Baite) 
a seguire pranzo al sacco oppure, a 15€, fornito dal ristorante Setugrino. 
Occorre iscrivere in ogni caso la propria presenza in ufficio parrocchiale entro mercoledì 14. 
 
SABATO 17 settembre ore 21 
Area estiva Malinteso MADRE TERESA Recital 
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Eccomi! sono Don Mauro 

Un caro saluto a tutti! Sono molto contento che il mio cammino incontri quello di queste comunità, nel mio 
primo incarico dopo l’Ordinazione. Intanto, ringrazio chi mi già ha prestato il suo aiuto e la sua accoglienza al 
mio arrivo. E poi, passo a presentarmi: a dire il vero, non amo molto parlare di me, ma capisco che in 
quest’occasione un minimo mi tocchi, per cui… ci provo. 
Innanzitutto, sono prete dal 4 giugno scorso, tra i primi ordinati di S. E. Mons. Roberto Repole. Poi, anche se 
sono un prete novello, non sono in effetti un prete giovane: ho infatti 45 anni. Ho intrapreso il cammino 
per diventare prete quando ne avevo 41, in seguito a varie esperienze che man mano mi hanno 
condotto a prendere in mano – nelle mani del Signore – la mia vita e a scoprire dove verteva il mio 
desiderio profondo, e, insieme, a scoprire che cosa il Signore mi chiedeva. Mi rendo conto del grande dono 
che Lui mi fa di essere suo discepolo per via del Battesimo, e sacerdote della sua Chiesa per mezzo del 
sacramento dell’Ordine. Non comprendo realmente ciò che è avvenuto e sta avvenendo in me in questi 
mesi, se non come a tentoni; ma sperimento una grande Grazia, che mi permette di vivere e ritrovare la 
gioia di seguirlo nel cammino davanti a me, e di fidarmi di Lui. 
Guardando alla mia storia, non sono cresciuto esattamente come un “ragazzo di parrocchia”, pur non 
allontanandomi mai realmente dalla fede. Per molti anni ho solo occasionalmente svolto servizi nella 
comunità di Corneliano d’Alba, dove sono cresciuto. Ricordo con affetto Don Gino, il parroco dei miei primi 
anni come battezzato, e poi Don Italo, che in qualche modo, con il suo arrivo aveva smosso un po’ le acque, 
dando anche a me nuovi stimoli di ricerca. Ho poi incontrato e frequentato per alcuni anni i Frati 
Francescani Minori, ai quali devo molto per mia fede, in particolare perché mi hanno fatto scoprire il volto 
bello del Signore e della vita in Lui. Dopo un periodo come postulante, proprio con i Frati Minori, e lasciato 
l’intento di diventare frate, ho poi avuto occasione di vivere in comunità con i parroci di Bra e un giovane 
laico; tra questi c’era, guarda un po’… proprio Don Gigi. Sono stati questi quattro anni a Bra a farmi 
prendere consapevolezza, nella preghiera e nei servizi svolti in parrocchia, della mia chiamata. Ho quindi 
bussato alla porta del Seminario nella primavera del 2019 e intrapreso un percorso personalizzato, come 
previsto per le vocazioni adulte (che ha tenuto conto anche del fatto che come laico avevo già ultimato 
gli studi teologici) per essere condotto all’Ordinazione, che ha inaugurato una nuova fase del mio 
cammino con il Signore. 
Ora porto con me in questo inizio – di ministero e di incarico – tutto ciò che il Signore mi ha donato di vivere, 
che costituisce il mio cammino umano e spirituale: le amicizie d’infanzia e poi quelle giovanili, che sono state 
palestra di fraternità e di confronto; la professione di operaio metalmeccanico, che ho praticato per molti 
anni, e l’aiuto alla mia famiglia, soprattutto in alcuni periodi, nel lavoro in campagna; gli studi teologici, che mi 
hanno molto appassionato. E poi le persone: i miei genitori, Luigi e Bruna, che con la loro preghiera e la loro 
fede mi accompagnano sempre; mia sorella Patrizia, che è sempre accanto a me dal Cielo; i miei cugini e tanti 
amici e guide (alcuni in modo particolare) che mi hanno aiutato a camminare. E porto con me anche la fiducia 
che sempre l’annuncio di Gesù tocca me e gli altri nel desiderio profondo di pienezza e di amore, in ogni 
tempo, luogo, cultura, e la fede nel Signore vuole curare le ferite della nostra umanità, perché in esse entri la 
sua Grazia, e siamo così più umani, a immagine di Dio. Questa è la bellezza della vita in Cristo, Dio e Uomo. 
In ultimo, posso dirvi delle mie passioni: Il calcio, sport che ho praticato per molti anni giocando e 
divertendomi molto (per la verità, se proprio si presenta l’occasione, talvolta ci provo ancora oggi) e anche 
allenando i ragazzi. E poi la letteratura di Tolkien (a partire da Il Signore degli Anelli), che ho trovato 
particolarmente coinvolgente e istruttiva. 
Ed ora, non ci rimane che andare avanti insieme nel Signore. 

Con gioia e gratitudine. 

Don Mauro 


